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, Ul . f ® » 9.1 b Pt a di Livorno c’erano due vergienze ideali, ma dobbiamo star uni- 
0 g, JA letta: la comunista 0 rivo- 
pre 15. A iffivoluzionaria non nel si- ogni costo, L'Unitarismo trionfatore fa 

autol pila ‘Omodatizio in cui fu assun- un po’ pensare all’Intesa, corrosa da a- 
api o” frazioni socialiste per la cutìi 
rigli” h Congresso, ma nel senso sto vivo di ‘interessi, e che rimane uni 

Mmone) ela riformista. Si ta per i residui di timore ‘ineussi nel 
ME ciocco conitasto ch 
“mpre il partito rosso: la ri- 

[tire a noi, tra Ferri e Tu- 
at ile derominazioni, grazie 

‘tag TMmovi, alle circostanze pre- 

îù, 

la Nempre gli stessi. 

Va dee non ha trionfato aleu- 

\bglion fato l’ide 
| raria, che ‘oggi si chia. 

a o puro >», oppure « ade- 
mae Quionata ai ventun punti di 
4 i Vi ha trionfato Bombacci 
È “ vinto neppure l’idea rifor 

"yy I; 

“) “ehtrazionismo ». 

vi della votazione : 
dal partito 216387. 

| N Mi ir2487. 
N a8108 

“| sti 08783, 
“n Mitazionisti 14695. 

è de 
Miro a ai 21 punti di Mosca, 

Mi a 
hi A violenza; 

isa     
che 

Vi Mo Turati che impersona la 
meli: la. Gli umitari all’« idea » 
Mito la ga anzi   

Essì, in fondo, sono dr. 
ei U o aver pr edicato l’inel- 

PO la rivoluzione imminente, 
Li ale ne dì 
U ug sconondco attuale 
N lì, si sono finalmente per- 

ui caltà è diversa e più forte: 
"don la rivoluzione non è negli 
di Celle condizioni, pur lacri: 

don, Seonomia: che la Nazione 

    

     
    

    

    

    

   
   
   

     

  

    
   

     
     

  

   

  

   

1 comunismo del fra- 

) 

ì le ferite della guerra e a 
i tl, % essere costretta al san- 
Ml) Utrori d’un cataclisma Do: 

mM 

NR 9 îa a dirlo ‘ehiaro « € tondi 
| NA; bra di una espettazione 

Ma SUlcata cotidianamente, a 
% Datiche? Come si fa a smen 
lm Mesi di distanza? Ci vor- 
4 lestaggio sovrumano ed una o- 

Yi Li b: dichiarare alle folle per- 
Mi Orghesia e sopratutto i 
\entivano di fronte al ver 

ti ‘Vangelizzato con tanta 
n “Profetica. Gli unitari che 
dunque, dei riformisti truce 

ti. Preoceupazione della o 

Ria, Preoceupazione li spinse 
A I equivoco ed eeclettico 

trionfo: la preoccupazio- 
Ma nico e del proscenio, As- 

lzione decisa avrebbe po- 
ìl ‘partito nettamente in 

Ma rasi uguali. Sarebbero an 
N di ‘ante amministrazioni nuo- 
Ma € provincie, si sarebbe 

di 

    

    
     

DPo pariteticamente il gru; 
n "e; ripercussioni enormi si 

le nel campo dell’organiz- 
‘ativa e corporativa. Moi 

dinitione, dei caporioni più 

Di n To state sbasate e molti 
té "o îno si 

a 

da my mici -di essi e di altri 
0A lati, 

9 UT î parlam. entare 
neg atia Vi 3 

h a Meo al governo ha avvan- 
ue vOndo essi — il Partito Po 
UA — Ditro di qualsiasi governo 

de Bosizione pregiudiziale di 
i ; 3 Camera, dei socialisti, 

Uta leattarlo moralmente e po 

iN Non “Correva d’ur genza mutar 

ie, eh 1a il caso di farlo con 
Ù; in lottezza, per le ragioni di 
N rose, ed ceco il minestro 

che 7 Ne è venuto fuori; un 

ty 

  

Ma fatta subito o si deve at 
e da sola per evoluzio- 

ella società? Si rinnovava 
he ci fu tra Marx e Baku- 

\W{Mdenze, le idee, gli orienta- 
W îtendevano il dominio del 

a della vio- 

d Sta da Turati, quantunque 
ata per opportunismo tat- 
ca la sua stessa veste ver- 

a unitari che non rappresen s 

ma una transazio- 

tamente alle condizioni lo- 

lono sì Ja rivoluzione, ma... 
esaltano 

l) Murrismo e aborrono «il ri- 
" l viceversa applaudono Tu- 

UM Ta a fare la convalescenza 

  

  

   
   

  

La situazione Jonica; în cui viene a tro. 
varsi il neonato partito comunista non 

è delle più eleganti, invero. Esso si è 
scisso dal socialismo sopratutto perché 
ritiene da senno imminente la rivolnzio- 

ne che si deve attuare colla violenza e 

ti, per non perdere le posizioni. Uniti ad che lo ebbe preconio da oltre due anni. 

» passato dalla ‘Germania ormai vinta. 
Il Partito socialista italiano eonser- 

va così nel smo seno i germi delle con- 
le concezioni propulsanti 

la gran aéohfnia, dell’organizzazione po 

litica (e indirettamente di quella econo- 
differenti 

sarà tanto di danno per la di- 
per la coesione tatti- 

HM socialismo italiano non ha avuto 
la forza di darsi una fisionomia, non ha 
avuto l’energia di precisare la sua idea. 

tese intestine 

mica) per divergenti vie, 
mete, E 
sciplina interna, 

ca, 

per 

Debolezza di decadenti. 

nell’ambito del Partito. 

essa è soccombente, 
vera vincitrice, A passo di corsa sì orien 

zioni il minestrone degli unitari, 

prendere il. paragone da noi 

so destra. 

Un nuovo 

‘è pugnace, - combattivo. E più 

induce.. 

La frazione concentrazionista rimane sia 

Numericamente 

ma nel fatto è la 

terà verso i suoi metodi e le sue conce- 
Siamo correnti hanno il culto della violenza ed 

nella parabola ascendente del riformi- 

smo. La fiumana sovversiva — per ri-. sulla maggioranza. 
adottato 

giorni fa — dallo scogliò russo in cui è 
stata sbattuta, è costretta a deviare ver- 

coefficiente si aggiunge. 
Sorge ora il Partito Comunista, costitui- 

to dai 58.000 voti di fanatici fedeli a Le- 
ar che hanno votato la mozione. Esso sta si affermava quasi unanime. per 

che rivoluzione prossimissima -‘ ‘e quello di 
cora la borghesia contro il Partito so. 

cialista per il movente psicologico che 

Per esso è ormai maturo lo sfassiamento 

- di appena un i35) dei votanti. E iauto 
imminente la rivoluziona che socia. 

di quelli che dovrebbero essere 1 

più pronti e prep wii, i più bramosi ed 
ansiosi, appena un terzo sì dichiara per 

ia rivoluzione è prossima scadenza. 
E° vero: il ceo iis) puro non ha 

pregiudizii demosrati 2 Non accetta 
l'imperio delle maoggicrai:ze. Non pre- 

cica dittatura DEL prole. 
tariato, Esso vuo:e la dittatura SUL 
È : oletariato della parte « eletta». più e- 

v luta e cosciente del proletariato stes- 
c. E la parte più «eletia» è quella che 

lia il culto della violenza, che è comuni. 
pura. Non inci: amo perchè troppe 

olte abbiamo in duce VPalinnà 
rtuale tra Lsnin e lo Czar, tra Bom. 

- bacci.e D'Annunzio tra i comunisti e 
Da opposte sponde entrambi le 

dei 

listi, 

1 

LÀ Neppure 

SC 

Mi SIRIO 

fascisti, 

i} credo nel dominio di una minoranza 

Ma questa spregiudicatezza dei L. 
munisti non .li toglie dall’imbarazzo. 
Dal congresso di Bologna ad oggi avrem 
mo dovuto esserci avvicinati alla. ma- 
turazione ‘rivoluzionaria di altrettanto 
tempo quanto è trascorso tra i due con- 

gressi. Ma a Bologna il Partito sociali: 
la 

Livorno invece.. 

Gli unitari di alla. Camera 

. gli scismatici a tutto dimenti- partito di Governo ? Fin dove si spinge- 
care pur di concentrare 0gni loro offen- rà la. loro transigenza riformista fuori 
siva contro l’organismo da eui sono u- dalla sagoma comunista ? Non siamo in 
sciti, contro l’ente che li ha figliati. Per grado di risponder "e a queste interroga- 
contraccolpo polemico il Partito socia- zioni.'La risposta affermativa alla prima 
lista sarà costretto a trincerarsi sempre domanda muterebbe radicalmente 1’am- 
più verso le posizioni riformiste. Trop- biente parlamentare, Sarebbe però la 
bo equivoche e quindi indifendibili so- prima volta che il socialismo’ ufficiale i- 
no le posizioni da esso affermate al Con- taliano permetterebbe degli ostaggi in 
gresso perchè ei possa restare nell' infu- seno ad un.gabinetto. 
riare della battaglia. 
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provoca una crisi nel governo provvisorio 
Mille militi italiani 

cara la Fiume chiesti ed ‘applanditi 
dalla città 

FIUME, 20. (ritand.) — Il Governo 
provvisorio di,Fiume, per assicurare lo 

ordine pubblico, in data 17 gennaio chie 
deva al generale Ferrario, comandante 
la 45.8 Divisione in contormità dell’arti- 
colo sesto del concordato di Abbazia, di 
mettere a disposizione della città di Fiu- 

me un reparto di carabinieri, Il genera- 
le Ferrario rispondeva \aderendo alla ri- 
chiesta. Nel pomeriggio di oggi, infatti, 
entrarono im città 700 carabinieri e 150 
uomini della brigata Cuneo accolti cor- 
dialmente «dalla popolazione. 

Il Carattere economico della sedizione 
di alcuni militi fiamani 

FIUME, 20. — Il ‘tentativo di rivolta 
armata di soldati della milizia fiumana, 
che nella sua prima fase potè sembrare 
nascondere qualche importinza, risulta 
invece privo di «ravità, I fatti sì ridu- 
cono ad un ep',odic «i malcontento tra 
la truppa. Infa'ti ira le file del seco,nio 

battaglione delia -mvilizia fiumana, ser- 
pi eguava del mitunmore perchè il comaa 
dante della milizia non aveva potuto sod 
disfare alle richieste di miglioramento 
del vestiario, del rancio e dei premi. Al- 
cuni militari di detto battaglione nel po 
meriggio di ieri si sono messi a distri- 
buire manifestini, Tale fatto ha destato 
vivo risentimento nei cittadini che si 
trovavano in piazza Dante. Una pattu- 
glia della milizia finmana ha affrontato : 
questi militari che hanno avuto la peg. 
gio e sono stati costretti a ritirarsi in ca- 
serma. Però verso le ‘ore 21, presi accor- 
di con aleuni borghesi che li attendeva: 
no fuori della caserma, hanno voluto vio 
lare la consegna ed uscire armati. Era- 
no circa sessanta ed hanno potuto vin- 
cere la resistenza del corpo di guardia 2 

‘va. le dimissioni. 

L'n.Gobttiel qsto tel 

Valsourigne. I loro parlamentari hanno 
fatto proposte che però non sone state 
accettate. Nelle prime ore del mattino, 
per sfuggire all’accerchiamento, i rivol 
tosi ormai in numero di trenta, sono sta- 
ti costretti a costituirsi di là della barra 
alle truppe regolari italiane, Si hanno a 
deplorare due feriti di cui uno grave. 

Gigante si dimette da s‘ndaco diFlume 
perchè contrario 

all’ontrata delle nostre trudpe 
| FIUME, 21. — Le forze regolari en- 

trarono in Fiume per garantire l’ordi- 
ne pubblico in seguito a richiesta del go- 
verno provvisorio che aveva incaricato 
il Capitano Host: Venturi di condurre 
le trattative in proposito: col gen. Fer- 
rario ma sì sapeva che il sindaco Gigan- 
te era contrario all’entrata DE nostre 
truppe im città. i 

Dopo l’ingresso di duci si sparse la 
voce. che il governo provvisorio ‘avreb- 
be voluto le dimissioni del sindaco. In- 
fatti ieri sera il dott. Gigante. siii 
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ROMA, 21, — Il« Popolo Romano » 

scrive: Si è fatta correre la voce che ii 
‘Governo sulla questione del pane abbia ° 
cercato accordi coi gruppi dissidenti del 
la Camera. Al riguardo, da informazio- 
ni attendibili assunte,: ci risulta, che il la nota, dai negoziati ché hanno avuto 
progetto, non ha fatto alcun passo per 1UO80 recentemente tra-la Germania e i accordi che possano alterarne l’essenza, "@PPresentanti alleati risulta che il go- 
E° ora sperabile che i deputati e, 
voli al disegno di legge fin dalla prima 
Seduta della Camera siano presenti per 
evitare possibili sorprese, Si tratta di un 
progetto di legge di vitale interesse per ‘ 
le finanze dello Stato, quindi qualsiasi 
assenteismo.sarebbe colpevole. L’on. Gi 
litti, precisamente per sostenerlo di per: 

l 

borghese, ormai matura la coscienza pro-. 
dissidi insopprimibîli per contra. letaria. Viceversa raccoglie il suffragio 

stampa tedesca secondo la quale la Ger- 
mania sarebbe per formulare delle 0b- 
biezioni alle proposte degli alleati circa 
ui 

dn governo tedesco. Infatti, continua 

verno tedesco si rende pienamente conto 

gli alleati al proposito del pagamento 

Att totale. Questo è un grande pro- 

    pita da improvviso. malore, ed avendo 
‘chiesto ad ‘un: individuo che transitava 
in bicicletta l'indicazione dell’abitazio- 
ne del'sanitario, ne ha avuto în ‘risposta 
Un colpo di rivoltella che gli recideva 
l’arteria femorale. Rinvenuto solo due dd 
ore dopo e portato all’ospedale, poco do-' 
po vi moriva per l’emorragia soprag- 

giunta, mentre a casa sua la suocera, per 
mancanza di cure, moriva ‘a sua volta. 

Per ridurre di un po’ 
il prezzo della carta 

ROMA, 21, — I Ministero per l’In- 
dustria e il Commercio allo scopo di con 
tribuire a ridurre il prezzo della carta, 

ha promosso un R. Decreto col quale so- 
no stati soppressi-i seguenti contributi 
gravanti sulla carta non ‘da giornali: 
quello di L. 10 al quintale sulla produ- 
zione della carta, cartone, cartoncino di 
qualsiasi specie e della pasta di legno; 

quello di L. 30 al q.le sulla vendita del- 
la cartà del valore di lire 300 e piùval 
quintale; quello di L. 150 al so sulla 

vendita delle carte pelures. Tale prov- 
vedimento ha èffetto a partire dal 1.0 
gennaio 1921. 

Rit i 

où 
4 UL 

® 

Sa at 
% i TO commissario per T'assis 

e degli invalidi 

ROMA, 21, — Il ministro del Tesoro, 
accordo con i ministri dell’Interno e 

elta Guerra, ha riconosciuto la necessi- 

onza dei matiiti 
è 
« 

pi 

Batone Pabbliciza Ital 
Via Vanin £ 

INSERZIONI 

Prezzi psi 

di altezza: Nella pubblicità (e 

casi inale, finanzia ra 

iesto L. 0.75; 

Pubblicità in abbonamento 

gina di testo L. 0.50 

MA:na, 

vano nine 

ta 

pagina di 

Qrotaca Lo 15, 

Did 

  Uri 
            

tà di affidare ad un commissario govar- 
nativo la sorveglianza di tutti eli Enti e 

Comitati che promuovono comunque al- 
l'assistenza dei mutilati ‘èd invalidi di 

guerra. Questo commissario dipenderà 
al ‘sottosegretariato per l’aszistenza 

militare ‘è de Pensioni, La scelta è cadu- 
‘ta sul comm. Carmelo Squillace genera- 
le di divisione. 

Otto morti e 15 feriti: nell'eccidio 
di Castellamare 

coalizione di tutte le ‘forze antihgittimi. 
ste che alla'Camera costituiscono la mag 
gioranza. 

Gravi rivelazioni di Cuatti 
a carico dell’inghilterra 

In un articolo apparso ieri.sul « Cor- 

riere della Sera» L. Luzzatti fa questa 
tivelazione: « L’Italia non ebbe chiata 
la visione che la neutralità e la dichiara- 

zione di guerra, prima all’Austria pei a 
ia Germania, erano atti così coraggiosi 

NAPOLI, 21. — I fatti di Castella- e così necessari all’Inghilterra e alle 

mare -— di cuì riceveste ieri una prima Francia che dovevano ottenere aiuti di 
prestiti cospicui, di giusti e non difficilè 
ordinamenti di cambi IETISEODAL La 
nostra patria obbligata al corso forze- 
so, esaurita delle riserve metalliche, pe- 
teva dare alla causa della civiltà le fie- 
renti vite dei suoi figli, le non larghe re- 
serve delle sue sostanze (le une e le al 

tre necessarie alla comune vittoria), ma 
doveva ottenere il correspettivo utile an- 
che dagli alleati di larghi prestiti in e- 
ro e istituti di compensazione pei cambi. 

Durante la guerra il patriottismo iTa- 
poneva il silenzio, ma tutti coloro (e pur 
troppo sono pochi) che si occuparono di 
finanza fremettero quando il Governe 
europeo più potente ed alleato chiese 
per prestiti non cospicui la consegna di 
una parte delle nostre riserve d’oto (che 
è ancora all’estero) diminuendò le gua- 
rentigie stremate della gravata circola 

notizia — hanno avuto un epilogo tra- 
pico: otto morti e 15. feriti, alcuni 

quali gravi. I morti, tranne due, sono 
stati identificati; tra questi è anche un 
maresciallo dei earabinieri. Il Sindaco 
comunista ed alcuni altri comunisti, do- 
po una minuta perquisizione fruttuosa 
nella sede del Comune, sono stati arre- 
stati. Varie perquisizioni furono fatte 

anche in case private seguite da nume- 
rosi altri arresti. 

In seguito a questi fatti la Ca 

del Lavoro di Stabia ha convocato 

Leghe ad essa aderenti e quella di Tor- 

re Annunziata, ha ordinato lo seiopero 
94 

cOTEe. 

1: 

CLCI 

mera 

le 

p'eTr 

Insomma una séconda edizione identi- 
ca a quella del municipio di Bologna. 
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Giolitti giustific 
il mancato intervento 

PARIGI, 21, — Un’informazione del- 
L'Agenzia H Tavas, Gai 

Consiglio italiano, on. Giolitti, ha infor- 
mato il sionor Briand che gli è impossi- 
bile assistere alla conferenza del Consi- 
glio supremo poichè è trattenuto a Ro- 

dalla ripresa dei lavori parlamen- 
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I n sapri n innion Conati per En accordi anto - inglese. 
sulla questione tedesca 

LONDRA, 21, — Una nota dell’Agen- 
zia, Reuter.sssicura che il primo mini- 

| stro inglese desidera vivamente raggiun 
gere un completo accordo fra la Fran- 
cia e la Gran Bretagna sulla questione 
tedesca è non tralascia aleuno sforzo 

per giungere a tale risultato. 

La Germania vuole 
‘Sapere quanto deve pagare 
BERLINO, 21, — Una nota ufficiosa 

sulle conversazioni fra Briand ‘e l’amba- 
‘sciatore ‘tedesco «a Parigi riferisce che 
l'ambasciatore ha detto che la Germa- 
mia ha sempre ritenuto doversi fissare la 
cifra totale del'‘suo debito. Se si addot- 
tasse una soluzione per i primi cinque 
anni si avrebbe l’inconveniente che il 
‘popolo tedesco non vedrebbe mai la fine 
e potrebbe tenere di veder scontato il 
suo debito ‘con l'aumentare dell’immen- 
sità del suo lavoro, Tuttavia il governo 
tedesco si dichiara pronto ad secedere 
nl desiderio «degli alleati ma ‘alle condi- 
zioni comunicate loro a Bruxelles come. 
è pronto a cominciare a negoziare per 
un certo numero di annualità. 

JI pronunciamento tedesco 
produce grabde sorpresa a Londra 

LONDRA, 21. — A proposito del disar 
mo della Germagia® e della questione del- 
le mparazioni l’agenzia Reuter comuni- 
ca alla stampa una nota nella quale è 
detto che. la notizia riprodotta: dalla 

il versamento delle cimque annualità fis- 
ne in eonto 1 riparazioni non è conforme 
xl punto di vista che sembrava accettato 

ella necessità di accettare senza ritardo 
‘© proposte: molto ragionevoli fatte da- 

nà 
UG 

lelle einque prime annualità della in- a 

gresso benchè probabilmente nulla sa- 
rà deciso ufficialmente fino alla conferen 

il Presidente del 

‘non potendo mantenervi con dignità i! 

acuisce ed i commerci si disorganizzano, 
l’Inghilterra mantiene un esercito di 100 

mila uomini in Mesopotemia, 10 mila in 
Persia e il doppio o triplo in Palestina. 
Questo non è il tempo per lu 

genere, che costano 100 milioni di lire 

sterline all’anno; L'Inghilterra non deve 
sacrificare vite umane. e milioni di ster- 
line per questioni locali che interessano 
1 singoli Paesi », 
Ex 

to inglese in genere non è entusiasta del- 

guerra e che sarepbe ora che vi si po- 
nesse 

la Mesopotamia ! Via dalla Palestina !». 

contraria : ritomo di (Calo 4 sul trono 

zione. 

$ ila E° tempo.che nel Parlamento e nella. 
Lidi ; î ] Ù puoi stampa si esaminino di nuovo tutte que- 

LULA: i LU j dii ste questioni formidabili, decisive per 

  

la vita del nostro Paese; esse si connet- 
tono con la Commissione delle riparazio- 
ni e col punti salienti dei negoziati fal- 
laci, che già ci costano così cari, riguar- 
danti la Siidbahn, i beni demaniali e le 

scarse proporzioni nelle indennità ; tutte 
cos ose che rappresentano baratri di per- 
dit e sepolture di miliardi. 

TAR 

Alla Camera Spagnuola 
Lo sciopero degli impiegati 
MADRID, 21, — (Camera dei Depu- 

tati). Il Presidente del Consiglio Dato, 
dichiara che numerosi funzionari dipen- - 
denti dal ‘ministro delle finanze ritenen- - 
dosi danneggiati da un recente decreta, 
si sono posti ‘in ‘sciopero, Soggiunge che 
il governo non può tollerare l’abbande- 
no dei servizi pubblici da parte di cole- 
ro cui ‘sono affidati. Dato dichiara che 
vuole il ristabilimento della ‘discipline . 
e chiede a questò scopo un voto di fi- 
ducia allo scopo di poter, appena la di- 

. sciplima sarà ristabilita, esaminare a 
fondo la questione, Poscia renderà conte 

delle misùre prese riguardo agli ‘sciope- 
ranti. 

Il presidente termina dicendo che più 
che una questione di-fiducia si tratta di 
una questione ‘di dignità. Si approva 
con 54 voti contro 4 una mozione accet- 
tata dal governo in eui'si déeide di dare 

un concorso morale al governo stesso af- 
finchè questo risolva il conflitto in con- 

formità dei suoi doveri e riservi il sue 
diritto di ‘esaminare il ‘conflitto Stesso e 
stabilire quando questo sia stato risol- 
to, e le eventuali responsabilità, 

Durante là discussione, Maura ha pre- 
so posizione a fianco ‘del governo Soste- 
nendo che la disciplina deve essere rista- 
bilita prima che si addivenga a qualsia- 
si esame della questione, La mozione è 

stata approvata dai ministeriali è ‘dai 
mauristi. I 4 contrari appartengono ‘ad. 
altri partiti. Subito dopo la votazione, 
Dato si è recato a far visita ‘al Re. U- 
scendo dal palazzò ha dichiarato che si 
ritiene soddisfatto del risultato del vote 
compiacendosi dell’attitudine dei mau- 
risti a suo riguardo. Ha soggiunto che 
conferirà di nuovo col Re domattina e 
che poi avrà luogo un consiglio di mi- 
nistri. 

Come vive Lenin 
PARIGI, 21, — Il « Matin » pubbli- 

ca che telegrammi da Riga dicono che, 
dopo l’ultimo attentato compiuto contro 
Lenin mentre a Mosca si teneva l’otta- 
vo Congresso dei Soviet, la persona del 
capo bolscevico è custodita giorno e not 
te da una fitta squadra di agenti, Pare 
che sia stato scoperto anche un complot- 
to che mira ad avvelenarlo, Tutto il 
personale di servizio in intimo contatta 
con Lenin è stato cambiato cià tre volte. 

Dopo un breve periodo di calma rela- 
tiva le esecuzioni sommare hanno ripre- 

reno sarà libero, la conferenza di Bru- 
xelles potrà riprendere ‘ la discussione 
sulla somma totale delle riparazioni e la 
tensione esistente da tanto tempo di- 

minuirà sensibilmente, 
Per questi motivi la notizia da Parigi . 

secondo la quale Bergmann avrebbe ri- 
fiutato di accettare le ‘cifre proposte 
dagli alleati ha prodotto una grande sor 
presa a Londra ove non si comprende 
tale rifiuto e non si vede quale linea di 
Adora il governo tedesco intenderà 

ACCOQNEnze ‘a Briana 

  

Rin UUi 

eiParlamento francese 
PARIGI, 21, — La Camera haraccolto 

favorevolmente le dichiarazioni del go- 

verno . Il Senato pure ha. fatto buone 
accoglienze a tali dichiarazioni. 

Nella discussione della Camera un de- 
putato socialista ha stimmatizzato la 

eccessiva severità con eui fu sciolta la 
confederazione gerierale ‘del. lavoro, 
chiese misure di clemenza verso i mari- 
nai ammutinati nel Mar Nero e verso i 
ferrovieri destituiti. Forgeot, radicale 
indipendente, chiese il rinvio delle réla- 
zioni diplomatithe col Vaticano. 

IL dominio cleniale faglese vario? 
LONDRA, 21. — E’ giunto o sì avvi- 

cina rapidamente il giorno in cui 1'In- 
ghilterra debba’ abbandonare l'India, 

per non essere scacciatà violentemente, 

a 

(ni 

posto di moderatrice tra le varie razze ? 
uesta la domanda ‘che si fa il « Daily 

Telegraph »; dopo aver notato il peti- 
colo che il tentativo fatto di una rifor- 
ma. a collaborazione anglo-indiana minae 
cia di fallire con la resistenza passivi 

opposta dagli indiani che sì tramuterà 
in rivoluzionarismo. 

Il « Daily Express » con termini rudi 
tocca un altro ‘problema coloniale in- 
glese: « Mentre la crisi dell’impero si 

(oa 
DIR 1 di tale 

Così scrive il « Daily 
press » il quale aggiunge che l’eserci- 

le avventure asiatiche. derivate. dalla 

fine e « Via\dalla Persia ! Via dal- 

Da notarsi che il « Daily Express » è 
n organo semiufficioso, Sintomi. 

la maggio n Otanza: della Camera megiara ti 

VIENNA, 21. — Il « Corrispondenz 

    

    

    

      

    

    

      
    
        
    
        
     

   
     

    

     

     

    
    
    
   
    

   

    
         
       

    
      

    

      
   
   

   

    
   

    

    
   

    

  

   

    

    

   

  

   
   
   

  

   
    

    

  

    

     
   

      

          

    

    
   

   

    

      
   
    
   

   

    

      

  

   

   
    

    
   

  

    
      

   

  

   

   
   

    

   

   

     

  

   
       

  

       

  

   

    

    

  

  

  

      

   

laud a ne 1 165 Ce a s n sit + di : N ae de a qu dell ufficiale di piechetto. Era loto iu- sona, ha rinunciato all’intervento suo £8 di Parigi, 
în live » , tento vendicarsi di coloro che li avevavo ‘alla Conferenza interalleata di Parici. Circa le riparazioni gli alleati non da 

h Sa la ‘y eno malmenati nel pomeriggio. Però i solda- 3 sono abbandonare i lor o diritti ai pag |) liti Ì i ; NORTE, SIRO TAO "O QITIELI al paga- PS di lolenza, un pramima- ti fiumani dello stesso 2.0 battaglione e Caso di orrenda malvagità ANTI REA IO & DI Sa 

Di anta con verbosità a- del primo hanno potuto raggiungerli e A Co Sy dicasi chica dla Germi ja: trattenerli ‘all’i sai a di ; Sr Gicazione che dimostri e a ania Ven, Di di Morea ea at all mboccatura di via Fr r- FERRARA, 21. © Un dr ammatico ca è realmente decisa ad e 
ì alista, tl trioniò l'equi- telli Branchetta, Dopo vivo scambio di so è avvento xi notte scorsa. Il dott. gazioni impostele dal trattato di paee. ì è È 4 ® . . L e 0 divia Sostanza esso dice: fucilate e bombe a mano, i rivoltosi soho Giuseppe “Martinelli, uscito a cercare Con l'accettazione da parte della Ger- Ste per profonde di- stati circondati e costretti a ritirafsi in 1° p aiuto di un medico per la suocera col- mania delle proposte degli alleati il ter- 

Bureau » ha da Budapest: In seguito 
all’accessione del conte Alberto Appony 
al nuovo ‘partito costituito dal eonte 
Giulio Andrassy, si ritiene che tutte je 
correnti legittimiste sieno unificate, Que- 
sto fatto, che è di grande importanza, 
avrà probabilmente come conseguenza la 

so nella Russia dei Soviet. Durante ta 
seconda quindicina di dicembre 1920 — 
annunciano. notizie da Helsinefors — la 
commissione straordinaria. non aveva 
fatto fucilare che 118 persone, mentre 
dal 10 al 15 gennaio il numero dei giu- 
stiziati raggiunge la cifra di 357. 

    

       

   

    

      

    
    



      

  

  

Attendendo la solenne 

commemorazione tomadiniana 
+—— di Mortegliano 

Martedì dunque la scuola Corale mor- 
| teglianese eseguirà nel suo nuovo duomo 
la colossale partitura del « Miserere », 
Cantata-Salmo L, di Jacopo Tomadini. 

_Il Solo fatto di cimentarsi nell’esecuzio- : 
ne di questo ‘capolavoro costituisce per 
da vecchia gloriosa scuola « cantorum » 
‘un grande merito, merito che si accre-. 

  

sce anche atteso il fine che si è propo- 

sta: onorare quanto più degnamente fos' 
se possibile, coi mezzi che le solo con- 
‘sentiti, il nome del Sommo cividalese nel 

| Lo Centenario della sua nascita, 
Questa sarebbe la terza esecuzione del 

- grande ‘« Miserere » datasi finora. La 
prima ebbe luogo in Cividale nel trige- 

‘simo della morte di Tomadini, esecuzio- 
ne memorabile diretta dal celebre mae. 

‘astro Coccon di Venezia; la seconda, pu- 
re solenne, fu data nella Basilica civi- 
dalese in occasione delle feste millena- 

‘. rie paoliniane sotto la direzione di Ore- 
‘ste Ravanello, Il cartello d’allora nota-. 
va 100 esecutori e la parte principale di | 
basso, parte difficilissima, era stata affi- 
data al nostro Montico. Molti certamen- 

ie possono ricordare aneora l’esito irion- 
Sale di questa esecuzione, . 

Simile riuscita auguriamo a questa ter 
za che viene a quindici anni di distanza. 

Non saranno inopportune due parole 
sulla musica del famoso « Miserere » af 

‘ finchè l’uditorio possa gustarlo con una: 
certa preparazione della mente. Certo 

qui ci vorrebbe una penna competente 
ehe potrebbe dire più e meglio che non 

: siano queste note che si collegano a vec- 
shie cronache e reminiscenze, special- 
mente dopo che ne ha parlato il Pisto- 
relli. (1) 

Non si tratta di musica strettamente 
| fiturgica, pure questa del « Miserere » 

son sì può ascrivere neppure al genere 
della musica-d’oratorio, Il carattere del- 
da sua extraliturgicità è dato quasi uni- 
camente dalla lunghezza della partitu- 
ta (l’esecuzione dura circa cinquanta 

minuti) e per conseguenza dalle nume- 
rose ripetizioni di parole, 11 carattere in- 

trinseco della’ musica è del resto emi- 
nentemente chiesastico e perciò si stae- 
ca' assai, sotto questo aspetto, dalla mu- 
sica della « Resurrezione » dello stesso 
autore. Nè si potrebbe dire se la musica 

glel « Miserere » si accosti piuttosto 
allo stile moderno che a quello antico. 
' musica di Tomadini; musica freschi 
«sima, di getto, di un sapore tutto parti- 

.. «colare, paradisiaco che non può venir 
. classificata ad epoca: è musica di un ge- 
10. Musica in cui il sentimento è sem- 
pre profuso a larghi fiotti, sempre però 

«In sobria misura; è quel sentimento — 
some ben disse un illustre. maestro — 
«&he non stanca e che. solo sì-trova co- 

ssstante nella produzione tomadiniana Cer 
‘tamente questo è profuso in più larga 
misura quando il senso scritturale lo ri- 

| ehiede: esempio ne sono il « malum co- 

ram te feci » cantato dal basso, il « cor 
‘muadum crea » e il festoso « redde ni. 
hi laetitiam » affidato all’interpretazio 
ne del tenore. Grandioso poi e'.tale da | 

‘eostituire da solo un capolavoro è il 
««« Gloria » finale: in questo speelalmer- 

‘te si manifesta Tomadini in uno dei lati, 
««aratteristici del suo genio che lo fan 
«degno di stare a fianco solo di Bach e di 

Hindel, 

ì sd os 
Nella grandiosa partitura di questo 

‘Salmo sono impiegati elementi limitatis- 
simi: tre voci vinili, quintetto d’ ‘arco, 

. timpani ed organo. Ciò può far arriocia- 
- rie il naso a qualeuno: non però 8 chi co- 
.nosce la musica Tomadiniana, e in Friu- 

| li ne son tanti che la conoscono. Tomadi- 
mi sa ottenere con tre voci effetti più 
grandiosi, armonie più complesse che 

‘mon abbiano saputo ricavare'i grandi 
‘ maestri tedeschi da corì di quatto, cin- 

ne. ed anche più vosi. In ciò Tomadini 
- riuscì maestro inimitato e forse inimi- 

| tabile. Quanto poi all'accompagnaniente 
tutti sanno come Tomadini abbia saputo 

| trattare il quintetto d’archi e com: a 

questa famiglia di strumenti egli desse, 
quando lo potevi sempre la preferen- 
za come.quelli che più sono appropriati 

‘a secondare la voce umana. In questo 
« Miscrer. » poi Sto à 

‘+ gosì bene lavorato che pur senza ;e voci 
Ja sd andizione riaseirebbe interessa 

; Hissima dandc l’iapressione di trovarci 
dinanzi ad an'opera orchestrale iu.gie 

. 8eritta appositamenie. 

Ego i 
Martedì dunque, festa di S.. Paolo, 

udremo a Mortegliano questo capola- 
vero. Ci dicono che la preparazione sia 
eccellente; non è quindi da dubitarue 
dell’esito che farà onore e agli esecutori 
e al grande Maestro. 

  

(1) L. Pistorelli: sul « Miserere » e la 
« Resurrezione del Cristo » di I. Tonia- 
«ini (Rivista Musie. Ital, 1899 e 1911). 

Pro “FRIULI, 
Don Vidali auspicando all’avvenire 

trionfante delle bianehe sorti per la 
Buona Stampa, principio religiose socia- 
Je da affermarsi e difendersi anche al- 

Piuiuori di questioni personali L. 100. 

  

pregando di voler rispondere 

L'APICOLTORA DI FRIULI 
Il Deputato Provinciale co, cav. F. E. 

Gropplero, l’appassionato e competente 
agricoltore del Friuli, intende dare ug 
maggior sviluppo in Friuli anche alia 
industria delle api e del miele, industria 
pochissimo conosciuta è tanto meno ap 
prezzata da noi, 

A Colleghi. di Depitania devono È 

  

gli passi così liscia. Io e te che siamo. 
stati soldati e   veri soldati; anche se 
non arditi — sappiamo cosa si deve fa- 
re con quel genere di... imboscati (e s0- 
lo imboscati?) che si annidano lassù. Ne 
“conosciamo assai bene il punto... debo: 
le, e non dubitare che me la i 
Reda <a 

Gsaps tuo ni. 

ww 

    

fanno bene ad appoggiare ‘le non mai 
abbastanza lodate iniziative del conte 
Franeesco Gropplero, il ‘quale nel .suo.. 
programma inelude anche un corso teo. : 
rico-pratico di apicoltura razionale uni ù 
derno, corso da tenersi nella. prossima 
primavera a Fagagna. 

Ripetiamo che questa industria è pre. 
ziosa e da noi certamente non è abba- 
stanza curata. Se, come intende il conte 
Gropplero, verrà praticata a dovere è 
maggiormente diffusa, sarà fonte di be- 
nessere per le laboriose classi 
friulane. 

Nella nostra regione continua l’«api-. 
cidio » ed ogni anno, per mancanza di 
esperienza vengono mietuti, per la rac- 
colta del miele e della cera, delle centi- 
uaia ‘e centinaia di alveari, mentre tale 
distruzione dovrebbe evitarsi. 

Inoltre è eredenza invalsa tra i no-. 
stri contadini che le api danneggino la 
uva ed è per questo anche che l’apico!- 
tura da noi non ebbe mai quello svilup- 
po che si merita in confronto agli alti 
redditi derivanti da questa industria 

L’ape, all’estremità inferiore della 
testa chiude la bocca le cui mandibole 
funzionano come tenaglie: non possolio 
quindi aprirsi molto. Riesce perciò im- 

possibile intaceare corpi lisci e rotondi, 
L’ape succhia i chiechi dell’uva se 

infranti da altri insetti. la colpa del dana. 
no non deve ricadere su questo laborio- 

so insetto bensì sulle vespe ed altri dan- 
nosi parasiti, ì 

Molti Reverendi Parroci Friulani van 
no persuadendo i singoli agricoltori del- 
l’utilità dell’ape ed attendono con vera 
competenza a tale industria, dimostrau- 
do con fatti i redditi che ne derivano. 

Dall’ape, economica, piena di massi: 
me igieniche, laboriosa, molte cose l’u- 
manità dovrebbe prendere ad esempio. 
Esse, all’affetto della famiglia sacrifica- 
no sè stesse: la vita-per la difesa della 
loro abitazione e l’amore; che per l’uma 
nità è ritenuto sorriso della vita; così la 

madre loro casta, ama una volta soltan- 
to per continuare la esistenza dell’al-. 
veare, 

Al benemerito deputato - Pata 
conte Francesco Gropplero quindi il no- 
stro plauso sincero per le sue iniziative, 
certi che i promessi corsi di apicoltura, 
dai quali usciranno degli appassionati al 
levatori, torneranno ad onore del nostro 
operoso Friuli e dimostreranno poi come 
la scuola sia sempre la gran maestra del 
la vita. (Vue).. 

sonni DR IG MI 

Burocrazia... delinquente 
(Lottora aperta ad IL. DO. di matricola) 

: Caro Berto, 

  

è (Comune di x, 23. 

‘ io conoscoò troppo bene il tuo numero 
di matricola, dietro il quale esplodi le 
tue cartucce da... alpino in riserva, con. 
tro la buroerazia : di certi Comuni, 

e in favore del... lasciamo andare, via, i 
confronti — di uno dei più grandi eroi» 
della nostra guerra, Ferdinando Urli. 
Ma cosa vuoi? Chi muore giace; e chi 
vive si dà pace. Proprio quando leggevo. 
le tue sanguinose e ben meritate invet- - 
tive contro quell’...indecente faccende. (e | 
scusami se dico poco), eapitava proprio. 
a me — figurati a chi capitava! l’onò- 
re di constatare «de visu et de facto) di 
che cosa sia capace un Municipio duan- 

do «non vuob far niente anzi « val 

far male ». 
Sentila e... fia suggel su tanta inde 
Cenza — e scusami se “dico poco. ri 

giornalistico in Germania ed oltre, del 
passaporto — riconoscendo i.., miei pol- 
li del paese — andai direttamente al 
la Questura Centrale di Udine: — unica 
competente per quel genere di-passapor- 
ti — e, compiute tutte le pratiche, paga- 
te tutte le tasse, avuti tutti gli schiari- 
menti — non mancava che il «semplice 
nulla osta» del Municipio di mia resi- 
denza. 

Il Questore in persona — gentilissimo 
— invia al Municipio di... (il mio) un 

| telegramma d’urgenza con risposta da 
me pagata, nota benel, per quei sempli- 
ce nulla osta. Cosa eredi? Il Municipio 
non si degna di rispondere. Scrive inve: 
ce a me direttamente chiedendomi... la 
tassa e la... sopratassa. Ritelegrafo io, 

diretta. 
mente alla Questura. Niente affatto. Ci 
vado io, ieri, dopo dieci 0 quindici gior- 
ni, in Questura. Niente ancora. Ritele. 

grafo da Udine minacciando la protesta 
del danni ecc. ece. Ed oggi, ancora nul- 
la. 9A) 

Senti, caro Berto. Per me, domani, se 
non l’ho quel maledettissimo passaporto 
il danno è superiore alle diecimila lire, 
Non sognarti mica che 10.., vada a prote 

starle a quel disperatissimo tra i Comu-. 
ni d'Italia. Ma non credere neppase: che 

lit dati   

agricole. 

dui ed instancabili del. Circolo Filo 

> AFFRETTATEVI ‘AD INVIARE 
‘“l6-méeno scherno verso i capi-famiglia di L "IMPORTO ANTECIPATO PER IL 

NUOVO ANNO; COL 31 CORRENTE 

MESE VIENE SOSPESO L'INVIO 

DEL GIORNALE A COLORO CHE 

NON HANNO VERSATO L'ABBONA- 

MENTO, 

  

LE 
CIVIDALE 

VISITA ALL'OSPEDALE: Giove. 
dì. nel pomeriggio l’Ill.mo sip, Sindace | 
Brosadola dott. Giovanni, con il Seere- 
tario, si è recato a visitare l’Ospedaie $ 
Civile, nostro maggiore Istituto. 

Venne ricevuto dal Presidente, signor 
Albini nob. Lorenzo, dai membri del Co- 
mitato, sigg, Cossio Giovanni e Paschi. 
ni Luigi, con il Segretario: capo, sig. Se- 

.rafini. cav. Silvio, e. dal prof. comm. Ac- 

cordini, Dir ettore medico primario, Il 
dott. Sartogo cav. Antonio, chirurgo pri 
mario, aveva scusato per iscritto la sua 
assenza dovuta a ragioni di salute; 

Il sig. Sindaco espresse il desider!» 
di visitare, come visitò, ad uno ad uno 
i diversi reparti degli ammalati, nonchè 
le sale opertorie, gli ambienti per cure 
speciali e le cucine; 

A visita ultimatà esternò il suo vivo 
e pieno compiacimento per il modo con 

il quale è tenuto e condotto l’ importan. 
te istituto, decoro e vanto di Cividale, 
congratulandosi con i.preposti. all’Am- 
ministrazione e coi Sanitari, 

VISITA ALL'UFF. ANNONARIO, 
— Il nostro egr. sig. Sindaco visitò }’Uf- 
ficio Tessere Comunale e restò soddi 

sfatto del funzionamento del medesimo 
che rende facile il controllo del reale 

consumo dei generi di prima necessità. 

TEATRALIA. — .La scorsa “dogpli 

ca, 16 corr., i giovani del Circolo Filo- 
drammatico del nostro Riereatorio Fe. 

stivo Maschile offrirono al scelto e nu- 
meroso pubblico intervenuto un riusci- 
tissimo trattenimento drammatico-musi- 

. cale, Vennero gustati assai il Bozzetto in 

due atti: .« Sangue che redime »; ed il 
monologo: « Il Fattaccio:» interpretati 
splendidamente dal nostro Piero Fabris. 
La farsa: « Siora Zanze e 
Tribunal » brillantemente interpretata 

da tutti gli attori, strappò al pubblico P 
un subisso di applausi e di risate. Piero 
Fabris fu inarrivabile è confermò la sua 
qualità di vero artista della scena, Chi 

non fu a teatro, quella sera, se ne ram- 
maricò poi ed espresse desiderio che lo 

relretiacolo 812. ripetuto, 
; Prossimamente. i giovani intrapren- 

drammatico offriranno. all affezionato 

pubblico che li incoraggia con ‘la ‘sua 
‘presenza un trattenimento drammatico- 
musicale senza pretese, ma certamente 
«di buon gusto. Non si sa precisamente an 
cora.di ché si tratta; ma qualche indi- 
secreto ha già sussurrato qualche nome: 

s Marcolfa,. Tamburo... I maliziosi dichia- 
rano. già sie. una riesumazione del capo- 
lavoro Zoruttiano: « Il Trovatore. ». 

LE CAMPANE, —- (Alfa). cSingho 

no è ‘raccolta i 1 ‘buoni eividalesi, 

vidale non sia da. meno di tanti Dies 
‘’ della ‘vicina Slavia. 

Avendo bisogno, per-un mio viaggio. 

VILLANOVA: di 5. Daniele 
RIUNIONE CAPI FAMIGLIA. 

Mercoledì sera ebbe luogo la riunione 
mensile “dei capi- famiglia di questa fra- 

‘ra me 

zione. La sala era al completo e questa. 
volta onorata dalla presenza della gen- 

tilissima Signorina Maria Della Giusta, 
tanto benemerita di questa frazione e 

‘dall "Avv. Franceschinis D.r Carlo. 
Prese per primo la parola 1 M. R. Cap 

Dee per dare alcune comunicazioni ri 
guardanti l’erigendo Asilo che già fuori 

dalle fondamenta procede. con meravi- 
gliosa alacrità. Prese poi la parola il 
Cons. Comu.le Don Maestra che trattò 
ampiamente la questione del calmiere sul 
latte ed alla discussione prese parte il 
D.r Franceschinis che vi pose generosa- 
mente il personale contributo, nonchè la 
‘adesione sua e della minoranza socialista 
della frazione all’ordine del giorno 44- 
guente che viene quindi approvato alla 
unanimità : 

« I capi-famiglia di Villanova di Sun 
Daniele riunitisìi il giorno 19 genn. 1921 

per discutere circa diversi oggetti che 
interessano la frazione, ripresa in esa:.e 
la questione del calmiere sul latte, saen- 
‘tre riconoscono la ‘necessità di un freno 

all’aumentò continuo dei prezzi, prote- 
stano contro: l’attuale amministrazione 

  

RE EEA RIO IT 

lo Zigagna e 

e sior Nane in. 

“di anestesia psichica, almeno sotto que- 
‘sto riguardo. 

“vuto, prima idella tragedia, e | 

= te che la precedette argomenti per -du- 
Un grazie al Canonico cav. Valentino. 

 Liva che si è tantu occupato perchè Ci- 

lid I ila Leali 

  

comunale per l’imposiziohe del calmier: 
in questione, non tanto perchè riscon- 
trano il prezzo fissato inferiore al rea- 
le, ma perchè non vedono rispondente 
a giustizia’ la limitazione di prezzo & 
suesto solo alimento, mentre gli altri gr, 
neri continuano liberamente ad aumen- 
‘tare, &d invitano i consiglieri comunali 
della: frazione ‘a svolgere energica BZ» 
“ne contro tale ingiusta i imposizione ». 

‘Vennero pure presi in esamé due cor: 
Ssipondento dei « Giornale di Udine > 
«una del 24 die. p. p. e l’altàa del 9-10 
‘genn. pi p. che suonavano ‘insulto: o per 

questa frazione. Datà la banalità delle 
espressioni e l’organo che le accolse, si 
decise di non prenderle in aleuna cons'- 
derazione, Quest'ultima decisione ‘deli: 
neata da Don Maestra, fu approvata as 

«zi caldeggiata dallo stesso Avv. Fran- 
: ceschinis, 

‘Dopo trattate altro ‘questioni -di mi- 
nor importanza la seduta fu tolta. 

TARCENTO 
‘FORNO. QOOPERATIVO, . Ap- 

prendiamo con vivo piacere. na dA no- 
stra Cooperativa Agricola e di Consu- 

mo, col 1.0 febbraio prossimo che aprirà 
il Forno Cooperativo, 

Finalmente dopo tante attese anche 
questa nostra istituzione benefica, che 
nel Mandamento ha dato largo eco e svi. 
luppo nella Amministrazione di colonia- 
li e tessuti, è riuscita ad ottenere l’im= 
pianto del Forno Cooperativo, 

Da quanto apprendiamo ci risulta che 
il pane sarà confezionato nel miglior mo 
   

  

  

dira dia agli di Va fi 
ne ‘bffetfuata l’autopsia dei cadaveri dei 
due assassinati, la Spezia, moglie dello 
Zi igagna eil SRO ava, Incaricati della. 

autopsia furono i dottori Carnielli e Pi-_ 
conseguentemente la istituzione di tre totti; presenziava il. giudice istruttore 

cav. Cavarzerani. 

Venne anche La quisita la camera del- 

fu rinvenuta una intera 

biblioteca che forse spiega e la psiche 
dell’individuo e come questa abbia po- 
tuto essere coltivata fino da giungere 
al punto di rendersi protagonista atti 
vo della tragedia: «I fenomeni dell’ip- 
notismo e della suggestione », « L'ipno- 
magnetismo alla portata di tutti », «De 

cultismo », «Il segreto. delle medium 
occulte », « Lo spiritismo » ; inoltre ven- 

nero trovate certe carte che sì dicono 
servire alla « spiegazione dell'amore ». 

Tutto questo serve a spiegare lo stato 
psicologico anormale, sia pure sotto eer- 
ti punti di vista, dello Zigagna, e a con- 
‘fermare vieppiù nell’idea che egli abbia 
creduto di vedere pui che realmente non 
c’era, 

Anche la Vera del media interrogaia 
dal Giudice Istruttore, sembrà abbia de- 
posto a favore della tesi.che lo Zigagna 

“abbia compiuto il delitto preso dal feno- 
meno dell’allucinazione, Il qual Zigagna 

‘è non'solo fuori di pericolo, ma in con- 

dizioni da’ lasciare tra breve riale 
per le carceri. 1 

Il suo contegno è calmo, sereno, o- 
limpico. Mangia, fuma e scherza, La tra- 
gedia di cui fu protagonista evidente. 
mente non lo riguarda; E’ in uno stato 

‘La sua soverchia calma è la prové più 
È sintomatica dell ‘anormalità dell’indivi. 

Cividale avrà de sue maestose. GAMPpane. ‘duo, 

Non saranno “più. in numero «di; emque: 

ma saranno tre che Speriamo. chiamerai 
‘Certo’ ‘la povera morta Îiuve Ave Be 

bitare dell’equilibriò mentale del; mari- 
to. Ma si sa; l’affetto acceca, E perchè 
i famigliari s ‘inducano a 

costò la vita. 

Giunta municipale 
| (Seduta del :21 Gennaio 1921) 

1. — Accogliendo la domanda presen: 
tata dall’on. Presidenza della Società 
dei Reduci ha deliberato il collocamen- 
to delle lapidi patriottiche abbattute da- 
3, austriaci nell’anno dell’invasione, 

— Ha approvato il progetto dello 
nia capo del Comune per aumen- 
to del salto ora utilizzato dall’Officina 
elettrica Comunale. sul Canale Ledra, 
autorizzando, stante l’urgenza, l'imme. 
diato inizio dei lavori,... 

3. -— Preso in esame x bilancio Pre even 
tivo del Comune per l'esercizio 1921, ha 
deliberato di sottoporlo all’approvazio- 
he del Consiglio Coniunale nella prima 
seduta che sarà prossimamente indetta, 

4. — Ha autorizzato le spese in conto 
danni di guerra, per l'acquisto degli 
strumenti musicali necessari per il fun- 
zionamento della Banda Municipale, - 

o. — Nell’imminenza della riapertura 
all’esereizio del tronco ferroviario Pal- 
manova-San Giorgio Nogaro e quindi 
della Hinea più breve fra Udine, le sta- 
zioni della Bassa Friulana e Venezia, si 

ha deliberato di guidato all’ on. Di- 

See petto ment en DEB I ri ia 

  

e della not- 

far ricovera-. 
‘re in casa di salute un loro caro ce ne 

‘vuole, Alla’ Spezia: questa AED 

dai Giovani Esploratori Cattolici. 

erat: (1 Vis 

do, cotto bene, e ww negli Spacci di 
Tarcento, Zomeais, Coia e nei sobborghi 
viciniori alla comodità degli acquirenti 
sotto controllo del Consiglio d’Ammini- 
strazione, l 

Speriamo che questa nuova iniziativa 
sovvenga ai maggiori bisogni della po- 
polazione ancora, dominata. dalla specu- 
lazione privata e ad essa ri ivolgiamo fer- 
vidi auguri. 

| = PALMANOVA? 
Audace furto ln quel di Fiumicello.» 

I dari sono di buona famiglia 
In quel:di Fiumicello (Friuli Orientale) 
e precisamente nella borgata S. Anto- 
nio, la notte del 19 sul 20, l’Amministra- 

zione Krupp. veniva derubata di due bel 
lissimi' cavalli ed un biroccio per ii 
complessivo valore di lire 14 mila, 

Nella mattina, non appena accortosi, 
il personale impiegato all’Amministra- 
zione, denunciava il fatto ai RR. CC. Il 
Vice Brigadiere comandante la stazione , 
si metteva subito alla ricerca dei ladeî 
e della refurtiva e nella giornata stessa 
arrestava i giovani Bressan Michele di 
Francesco e Vidon Giuseppe di Valenti- 
no, quali compartecipanti all’azione la- 
dresca. Gli arrestati sono tutti e due di 
quella località. 

Intanto a Palmanova, un compagne 
nel losco affare tentava di vendere uno 

dei cavalli, Il suo modo ed il suo conte- 
gno fecero nascere dei sospetti. Avverti- 
ta la Benemerita; il nostro egregio ma- 
resciallo sig. Tassoni, con quella soler- 
zia che lo distingue, coadiuvato dal con. 

  

  

VI LIRE I LEA 

Mercat 
Utosi 1°, 

— Vitel 
, Ness 

1 456 LF) 
corso spontaneo del vigile È "2000 a 

Gildone Emilio, con abile 20 do, asin: 
smacherare il pseudo- -propPti î, Peso 

    

    

   
   

   

   
      
    

   

      

    

arrestava, Risponde al nor Peso n 
Felice di Giuseppe d'anni 21! MERC 
tonio. Procedeva quindi al 59% feno del: 
cavallo che era ricoverato 4 BB ell! 
di Borgo Aquileja. Oggi stes pi o 

- lo veniva restituito al suo leg! pagl 
prietario, I dio 

18 Benemerita è sulle DIO 
degli altri gii ici e dell ‘alti, ne b 
refurtiva. Ce congrat s U Relini 
brillante su ed qugi lay andi 
se esito finale, VI L SY. 

* Ci viene anche riferito! n; 25 
stato.a Palmanova è di una! Li li L. 
nestante, ma, come gli altri@ Sis. 
dito ad una vita prodiga. 66; 

BUIA. 

lp; 
FURTI SU... VASTA SCA 

im 

bt 

  

la notte di mercoledì a Urbis 
ti nottambuli asportarono d 

ne di Aita Pietro (Mantel) * | 

di formaggio. 

    

     
   

    

    
   
   

In Santo Stefano nell’ of = da n 
nica di Piemonte Antonio 0! Rita * dire; 
sta, sotto. la lampada pubbl) Îan ° eletta 
gi argentei di sorella luna; Mk * Veo 
nottambuli furono distust lu n 
tentavano sceassinare la portà Dtopr 
già tagliato il pesante Lucchi sh ezic 
furono disturbati a colpi di rif ala pa p 
conduttore del caffè Tabac®0fk Sotiet 
Nicoloso. Più fortunati {Ul 
poco lungi e cioè in fondo al” 
l'officina del maniscalco 190] 
riuscendo a trasportare tre! 
altri utensili del mestiere.       

       

rezione Generale delle Ferrovie ed alla 

delegazione di Trieste, che la linea Udi- 
ne-San Giorgio Nogaro venga considera- 
ta come lo era anteguerra e fino al mo- 
mento dell’avvenuto riscatto quale li- 
nea principale in confronto del tronvo 
Palmanova- Cervignano e di domandare 

sppie di treni le quali con il rispettivo 

orgrio permettano di approfittare dei pri 
mi treni del mattino, di quelli dell’imme 
diato pomeriggio e di quelli della sera 
tanto verso Venezia menta verso Trie- 
ste, 

- Caro affitti e srt compo ciali 
in seguito all’invito esteso dall’Unio- 

‘e Negozianti ed Esercenti ai Deputati 
di questo Collegio per ottenere il loro 
interessamnto sulla tanto dibattuta que- 

stione del caro affitti e sfratti commer. 
ciali l’on. Avv. Fantoni così ha risposto: 

Prog. mo sig. Presidente 

dell’ Unione Negozianti ed Esercenti. 

UDINE 

In riscontro della circolare 15 gen- 
nalo u. 8, pregiomi assicurarla che non 
mancherò di portare tutta la mia atten- 
zione sul progetto di Legge che dovrà di 
‘seiplinare le locazioni commerciali, deci- 
so. a'.contribuire. con l’opera acchè la 
questione degli sfratti sia risolta nel miì-_ 
glior modo possibile, 

Con stima. i 
f.to L. FANTONI 

Per la Festa del Papa 
‘Domenica 23 corr. — come ripetuta. 
mente annunciamme -—— avrà luogo ad 
Udine (ed-in tutta Italia) la festa del 
«Papa. Alla mattina alle ore 10.15 vi sa-. 

‘rà un solenne Pontificale in Duomo. 
A tutte le Associazioni femminili, ma- 

| schili e collegi saranno riservati posti. 
speciali, per quelle femminili l’ingresso 
è dalla porta laterale di destra (di fron- 
te la chiesa della Purità) per quelle ma. 
schili 1” ingresso è, dalla porta laterale di ji 
sinistra (dalla parte del campanile). 

Il servizio d’onore sarà disimpegnaio 

Furio sventato 

L ‘altra notte il direttore delle guardie 

notturne « sig. Mercuri e il capo guardia 
sig. Ricci mentre facevano un giro d’1-. 

spezione al personale, presso la fine dei- 
la Via Toppo, notarono un camion fer- 
mo e il conducente che parlava con una 
persona recante una bicicletta, 

Accortisi i due sconosciuti degli a- 
genti; l’uno infilava la bicicletta e si 
sperdeva, nel buio, l’altro, data la corsa 
al camion, se la dava a tutta velocità ver 
so C ‘hiavris, o 

Il ciclista fu però rineorso e raggiun- 

to. Perquisitolo, fu trovato in possesso 
di una pistola automatica carica di set- 
ie colpi e senza porto d’armi. 

‘Accompagnato in Questura e inter- 
rogato dal direttore dell’Istituto' di Vi- 
gilanza diede le spiegazioni che faceva 
no proprio al caso. 

Il conducente del camion era certo 
Rizziero Gattobigi abitante in Viale Tri: 
ste 70; la macchina veniva di solito .col- 
locata in una corte di via.Ronchi N. 80 

Interrogato poi disse chiamarsi Riccar- 
do Cravatti fu Giuseppe d’anni 23 da 
Varese, e domiciliato da due mesi 
Viale Trieste 70. 

. Le stesse guardie si recarono all’abi- 
tazione del Gattobigi e lo trovarono # 

in: 

    

      

   

        

letto che dormiva pacifico. È or, 
restato. Di di 

Il camion fu trovato nel cof' 
Ronchi con cinque copertoni Uh, ce 

      

    

  

     
         

    

   
    
   

         

    

   
     

    

  

   

   

  

sa usati, n 
due arrestati dissero che! di 

di Lazzaro Moro atten devil i) D° 
dato automobilista .il quale i ina 
tare loro dei coper i Nol Hbire 
vece che i due individui & AR x 
tendere ben altra refurtiV® È tha q °° 
bicicletta furono sequestralt fig ; 

BeneficenzZ2|] È tag di 
La Ria ione dell’ Asil 0 Di ha Mia, È 

l'Immacolata porge i più senl "lore n se 
ziamenti all’Illmo sig, presififia n ca 
Commissione Udinese « P1@ gÎ ‘i e 
Guerra » e a tutti i “compo Ue) "Si 
mitato Esecutivo per 1 > A Jero Lin 

pe rt la generosa elargizione di dg Te 
fatta a favore degli " orfanelli » Saia 
î stituzione. dl 

Non lasciatelo suppita. si La 
Curate subito una abrasioni dust n 
o vna graffiatura, Se viene È Popok 
zione il male può spanders!. di Porta © del 
asciugatelo, quindi applica gl Un, 
to Foster: Questo balsamo l Pay 
tazione e risana le piccole 
pelle. Reca sollievo anché ‘ 
alle altre affezioni prurigi 

“le ed è un rimedio a tutta più 
emorroidi. — Presso tutte 1 I 
Li: 3.50 la scatola, più 0.40 AMP al ù 
scatola. Per posta aggiunge Bim ar Rigi 
Dep. Generale, C, | Giongo, Li Ù La 

‘cio, Milano, E 

Canti friulani. ta 
Diamo il Programma del È o R Tan 

canti popolari friulani che @ 81 
mani, alle ore 15, la Società pu Sto 

tebbana diretta dal M.o A. 29, di TT 
1.0) Il salùt: ana ‘e DÒ 

Zardini, i n 
20) Li emigrànt: parole Cp AF 

A, Zardini, i dig 
13.0) La lune. puirtaditi Che 

Chiurlo, musica di A. Dare a ti a 
«L0): Priovere Agia î tal 

« sica, di. A. Zardini; fo M 
50) A Tarcint: parole di Pe 4 Daz; 

musica di A, Zardini, È SO ten 
6.0) Flane, planchìn: paro lent; n 

musica di A, Blasie, - di Ure Der 
7.0) Ano po stài: parole NO 

musica di A. Zardini. 0 “6; 
8.0) Ce matine: parole di etta She 

musica di A. Zardini, Umbne a 

ai gifort, * 
9.0) 27 di otubar: paro! Cbito 2 

letti, musica di A. Zardin 6 teafy ® S 
10.0) Buine sere, ciase scia in 

B. Chiurlo. si ettapo 
11.0) Stelutis: parole e 9? tata. 

Zardini, Met 
12.0) Serenade: parole e È &i N: 

Zardini. fine pa 
13.0) Il Farlàn: parole di fr dont D 

musica di A. Zardini. Bi SVyni N 
14.0) Stàiere: parole di L hire £ O 

musica di A. Zardini. , ‘auei) DI 
PREZZI (bollo comp” j La Ger 

Ingresso L. 2.50 — Sedi? sp Uzione ; 

gresso) L. 2.50 — PoltroD! Coottan 

  

l'ingresso) L. 5.40, .cd ai Edo 
Per i.soci della « Fi'olo8!. e) se dell 

sc gratuito verso. presenta? Utet; 
tessera. | Na pi 

I cambi dn sp 
MILANO, 21. — Francis n dl ‘Dre 

zera 442.50 — Inghilterra 1 è 
ti Uniti 28.25 — Germania di 

 



     
‘éreato in Braida Bassi 

i 

E°: l’altro ieri diede i seguenti 
tu; Vaeche 149, 31 da L. 6000 a 

   

» Nessuno venduto — cavalli 120, 
rigile DI 0 2000 a 800 — muli 27, 8 da 1800 
bile 20M asini 6, 1 per 260 — vacche da © 
propri 9, Peso vivo da L. 500 a 475 — 

l nom? i Peso morto da L. 900 a845. 
9]! 

vl sq VERCATO DEL FIENO. 
rato 2] 
gi stesi Sa da 38 a 39 — strame da. md 

  

   

  

    

    

    
   

   
    

   
   

  

   

  

suo keglf Paglia a 22 il quintale. © mnuino Atto di Fede ». 

(I 

ille DO? di diovanile —Loli Michelini » zione agli utili, azionariato di lavoro ». 
dell ‘alt A Me pervenute al Circolo Giov. Le. 
oatuil Melini, Udine: 
d Que 

iferito! è 

i una” 

altri af 
Da, 

li L 15 — Antonio penna 

L — Signa Picco Giustina L. dA 
(a | 

* w Mw 

‘ir ‘ta, E ceo: 

  

ono d — e iti fl 
ntel) Li dit di Apologia: Cristiana 
ll’ ‘of SH anni si pubblica a Vicenza 
nio W Itezione della quale sta quella 

bb ka ita che è il Monsignore dott. 
e) Veggian, non solo continua la 
stai Prospera, ma sembra cammini 

| if gressivo miglioramento, fatto 
mi îZionale oggi nella eronaca del- 

Periodica. E° sempre edita 

pura Anonima tipografica fra 

  

   
    

   
   
   
      BRIAN DIRTI i "RAEE LA   

  

cattoliei vicentini, Vicenza, e il suo prez | 

zo d’abbonamento è di L, 15. Diamo il 
Sommario della puntata del Dicembre 

— Vitelli 76, 27 da 3000 a 800 — 50280: 

d’Occidente ». 

losofia, scolastica nel secolo dell *Erige- 

by dell'Alta da 40 2.42 il qle -— na». 
G. M. Petazzi SI. — «Il vero e ge- cialisti nella prime seduta consigliare. 

la situazione loro era insostenibile. 

‘Ed era insostenibile anche pel fatto n 
che al Ministero dell'Interno si è pros- 

simi a conelusioni molto severe per lo 

stato. fallimentare cui ha condotto il co. 

andiera, somma preced. L, 484 ti pubblicati sulle varie « Riviste» ite- mune di Bologna. l'Amministrazione s so- 

vi, vv. Mii Pettoello L. 100 — liane ed ‘estere, chiusa da notizie biblio-- ©“ 

fi 25 — NN. L. 30 — Mons; Gi. grafiche interessanti, 

  

LAMPADE e materiale elettrico 

  

Novasio Domenico, — «Il Cristianesi- 1 

è dimissioni dei Consiglieri di Bologna 
LIVORNO, 21 — Alle ore 16-sono riu 

niti al teatro Goldoni gli or ganizzatori 

deputati ron iali di Bologna. Si è 

mo e la caduta dell’ Impero Romano deciso che 1 consìiglierà comunali e pro 

viliciali rassegnino le dimissioni in mas-. 

E. Carorti 0. 3 Ba i la Messa dei. Sa. Le dimissioni sono giustificate dalla 

‘atecumeni », i 

M. Marin — « La letteratura ‘della fi- 

B. Bellardo. — « Controllo, parteci de 

Gouraud. — « Dopo la Scuola ».: 
«(è poi un’ampia rassegna degli sent. 

  

È 

comunale e | e provinciale di Bologna, 

scissione del Partito in due ehe crea la i 

scissione anche in seno alle maggioranze 

Però dopo l’eceidio perpetrato dai so- 

cialista. 1 

Nè Dio nè Re! 
N APOLI, 19 6 gennaio. (L. C.). — Terr 

nel vicino comune di Ponticelli vi furo 

no dei gravi tumulti, tanto che da qui 

‘ Piagga Vitt. Em. - UDINE si necessario E invio. di EPS numero «i 

Giannetto Panazzi 
i premiato con gran premio 

    

  

ti
l 

i —- mercio ingrosso lampade e 

N
 

PC 
au brica apparecchi d ’ilinmi- 

nazione. 

> materiale elettrico. Impianti nalfabeti e per giunta, non occorre dir-. 
elettricie industriali. Fab- o, socialisti. 

Quella popolazione in i maggioranza o- 

perai che lavorano negli Stabilimenti 

“N ent e medaglia d’oro all’Espo- napoletani, insorse contro l’amministra- 

sizione di Milano per: Com- zioen comunale, composta di illustri a- 

Un ordine di quel Sindaco aveva - 

timato lo sfratto dall’aula consigliare, SR E 
Ricco, assortimento ia tuti gli articoli elettii — 3-1 Crocefisso e della effige di « coloro 

Deposito della Cinghia « Nitania ,, in 
cuoio finissima per macchine la migliore 
qualità a prezzo di vera concorenza. 

Sconto speciale ai sigg. rivenditori. 

che detengono ». 

mn po ai severi ‘ provvedimenti 

delle autorità è ritornata la calma. 

ad installatori. elettricisti. U nm gover no o a0C sai ist a 

  

  

    

  

    

    

      

      
       

     

  

     

   

    

   
   

      
   

  

   
     

   
    

     

   
   

  

   

LI 
Mor, pi Camera dei deputa- 
Briand rispondendo alle inter- 

ichiara che il rappresentante 

aa per discutere domani con 

> che li deve avere tutta la libertà che 

ndevi ugij “SSIderare per negoziare. (a- 

nel col! ki 
ertonii Ma} 0° 

ho di afferma che nella costituzione 
. pio si è curato ‘unicamente 

tiva fr ‘Sse della Francia ed aggiun- 
strall: l'era} “po due anni dalla fine della 

i il Dag lancia non ha ancora ottenu- 

fi ‘traani i mento dei crediti che ha sulla 
lo di fi Ustiz; ìzia è Sarebbe la negazione di ogni 

pù seni loto 1 St gli autori del disastro, se 
Presi \ ‘a x È attaccando il Belgio e la.Fran 
«PIO ‘i Ue Carono il mondo civile sfugg!s- 
pol Sanzioni, Si avrebbe così che 

ALPS ma cornslesue officine e col le 
oné ii iere ; intatte uscirobbe dalla guer- 

pane ha sà trattato di Francoforte a rc 

© le aprirebbe tutti i Ciagani 
RR ° mentre il popolo attaccato da 

da sn ‘OVerebbe nella miseria. Ciò 
dopo lo Mai. (vivi applausi). 

dh e del ese conscie della sua 
dae Modo come si ‘sarebbe con 

sioni 

iene È 

lersi. 

licate! 

mo i, 
pl È 

she ® 

gin 

ita DI AA 
tte 124 
40 

sf tino [amento e dal governo che gli fi 

de al a pistema non implica affatto 
dre a forza contro la Germania. 

de amp ’etendono che la Francia da 
e [mae ha fatto ancora conoscere 

10h; tt e del suo credito per esi- 
Ì no Tutalmente il pagamento e 

“A "ndo ep i Scopo imperialista. Dico al 
iall ; "ta la ° O css è vero. VO da 

«he d + tela era Merita ora più che mai la 
età A A Questo àmmirazione degli altri pae- 

A. PA to, di. pi Paese che fu derubato e co-o 

e DA  Oberto o aghe, ‘devastato, saccheggiato 

ole €° » La discutere con l’avversa- Dar Pra 

z E 
le: PE Mic Che °° che grava sul mondo e le 

vr j in “nti a ano ancora. la pace. Ebbena 
mi it *sto ‘paese scopriamoci, Es- lol: lo 

4 È Pazie S&rebbe molto grave se la 
catemta della Francia potesse es- 

È Sitia come segno di debolez- 
p ì & 1 di non avere forze sufli- 

role PR mi, den. Vaguardare gli interessi 
rio & Francia me ne andrei. E° 

Me agire sui nostri  alleat 
Usultati immediati che per- 

ancia di non sottoporsi 

    

    

    

   

zi 

role di creati 1 Noi andremo alia 
lini. i di € creditori, Se il nostro 

si arerà insolvibile io non 

Dossik: tà ©pponga alla Francia u- 
ol i pagare a priori. Ace- 

| isti a le impossibilità. dimo- 
È pù Ni su è su Seri impossibilità mo. 

‘NEVA fi bhe il Dax drlato È uture, 
lun forf o b di De alt. queto sa 

a tor Sgiore momento per stabilire Che] £ nie, 9 © legherebbe gli alleati per i e 
A iS male ci riserviamo l’avve- 

î 
api La € nostri conti. (vivi ap- | Germ 
dia Suzi Ani een One fo la ha una potenza di pro- te Otmid "o Gale Si deve quindi o 
JogitAa are ù liserve “Standa provvisori 

ta Nt Oscurità, l'avvenire o profit. 

Glen immediati e ricominecia- 
n pate (applausi). 

>. Solidarietà con i so- 
di parlerò agli alleati p>r 

      
     

         

    

   

  

i tg sitoria fiscale di 
1 Contro la Germania 

De a Germania vittoriosa atten- | 

ea la convinzione .reale della sua 

U nistro Îl risultato della vittoria stes- 

vuole cercare di dissì-- 

(doppia salve di approva: 

delle cose peresigere 

  

totenere il mattimo dei risultati totali 

e sono sicuro che si giungerà a risultati 
immediati nell’interesse di tutti i pac-. 
si che attraversano gravi crisi economi- 
che, Gli alleati che hanno diritto al con- 

trollo in Germania possono rende: 
conto se questa ha fatto gli sforzi Hula &- 
li necessari, se dissimula gran parto 
delle sue risorse, se le miniere e' le altre 
aziende danno il rendimento - fiormale; 
La Germania dovrà dare spiegazioni sul 

numero dei funzionari che da mezzo nu- 

lione nel 1914 sono passati ora a du? 
milioni. 

Se ci deve essere il fallimento sarebbe 

seandoloso che il fallito non sia il vinto. 
Lia Francia è stato‘il campo di battaglia 
del mondo ed ha dovuto far debiti per 

difendersi. La Germania non ha fatto 
alcun debito ‘all’estero. Le casse dello 

stato tedesco si sono votate, ma i priva- 

‘ti si sono arricchiti, E’ necessario quin- 

di stabilire una solidarietà fra lo stato 
ed i privati per permettere alla Germa- 
nia di far fronte agli impegni che essa 
ha firmato. (vivi applausi), 
Dopo Briand parla Henriol. 
Infine si vota un ordine del giorno di 

fidueia ‘con 475 voti contro 68. 

CAR 
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a Spandau 

60 forni distratti - Due operaì mort 
BERLINO, 21. —— A Spandau presso I 

| Berlino è avvenuta una esplosione in 

una officina meccanica di proprietà, del- 

lo Stato, Sono rimasti uecisi due oper ai 

e feriti più 0 meno gravemente. sel, Cir. 
ca 60 forni sono andati distrutti. 

“Una nuova. Linea Darittimà. poli alt F° 
Va tl sangue, accetta. nonostante | “perla esportazione di agremi dalla Sicilia. 

spressamente per il trasporto degli agru - 
mi dalla Sicilia all’Adriatico affidando- 
ne la gestione alla società « Puglia » di 
Bari, I noli saranno di lire due‘e 50 ‘da 
Palermo e di lire 2 da Messina per ogni 
cassa. La linea percorsa sarà: Venezia, 

Trieste, Fiume, Bari, Messina, Catania, 
Palermo e viceversa, con un viaggio di 
andata ed uno di ritorno per settimana. 

"Il paracadute esperimentato da una fanciala 
Sospesa a {tenta metti dal snolo È 

PARIGI, 21, — Una stenodattiloera’ 

fa sedicenne segretaria della lega dei p:- 
loti francesi ha compiuto ieri un volo sul 
campo di Rourget per esperimentare un 
paracadute. Per un errore, invece che 
da 200, si lasciò cadere da 60 metri. Per 
circa 30 metri cadde con una velocità 
vertiginosa; ma poi rimase librata in 

DA tra la viva dine degli spettato- 

Mei lraltalivo doi tedeschi 
® o 

per i contributi in natura 

BERLINO, 21. — Un’informazione 

E
R
 

dell'Agenzia Wolf eo che il segretario 
di stato Bergmann intavolerà probabil. 
mente in questi giorni trattative coi de- 
legati dell’Intesa circa le proposte di 
Seidonix relativamente alle prestazio- 
ni im natura, Tali negoziati avranno co-. 
‘me base le proposte tedesche. 

ROMA, 21. — H' stata disposta una’ 

nuova ‘fines marittima quindicinale -e-. 

nel Me oi 

BERLINO, 21. — Nel Meklemburgo 

E <iè costituito il nuovo governo compo- 

sto ‘completamente di socialisti. 

La ferocia inglese. 

Se Irlanda 

DUBLINO, A Glenvood una 

patiuglia è uu: in un’imboscata: un 

maresciallo d’alloggio, un ispettore di 

polizia e 4 gendarmi s0n0 rimasti uccisi 

4 due feriti, Nel campo di internamento 

della contea di Down le sentinelle hanno 

ucciso due sinnfeiners. che tentavano e- 

vadere, Nella contea di Gallway a iu 

fred per rappresaglia per l ‘assalto subì- 

to da un distaccamento di polizia ausi- 

liaria in seguito al quale rimasero uc- 

cisi ‘agenti sono state incendiate otto 

‘case, Un giovanotto ‘è rimasto ucciso, sei 

feriti, ; 

  

Questa come tutte le altre notizie sul: 

l'Irlanda che andiamo pubblicando sono 

di fonte ig e quindi da accoglers 

con beneficio di inventario per ciò di 

mette in mala luce gl’irlandesi. In que- 

‘sto dispaccio però si confessa cinicamen 

te un incendio appiccato dalla polizia, 
per quanto lo sì giustifichi come rappre- 

saglia di pretesa uccisione di agenti. 

L'ex Împeralrice la fato: comatoso 
PARIGI, 21, — ll «Journal» ha da 

Amsterdam che lo stato dell’ex impera- 

trice di Germania è grave. L° inferma è 

entrata in istato comatoso. 

D'Annunzio a Venezia 
Tra il Giappone e la Svizzera, la Rus- 

Pisa e la Riviera ligure, l ex comanda 

do. 

scelta dì dimora del poeta erano esatte, 

  

Dall Italia. 

sì l'on. Soleri intende dar principio alia 
libertà di commercio di tutti i cereali. 

Genova hanno imbavagliato € poi getta- 
ta in un pozzo la signora Lucia Colle- 

re Î I ; , | sia dei Soviety e Roma, la Marina di 

esp d9 one d una officina te Gabriele D'Annunzio ha scelto Vene- 

zia, la città delle isole. Lasciata Fiume 

in. automobile, senza. rimpianti da parte ., 

della. popolazione, s'è diretto, non sì sa 

come, nè per dove. Ora risulta essere @ 

Venezia ancora martedì sera, Si dice. 

trovisi fe bbricitante, Pur tuttavia ha a-. 

‘vuto il tempo, la possibilità e l’occasio- 
ne di riceverei fascisti di quella, città 

euidati dell'avv, Pietro Marsich che n'è 

H dannunziani per altre ‘parti dal mon 

‘Amnotiamo intanto. ché le sa di- 

rette informazioni da Fiume - circa la 

   
    

  

* I tre francesi Le Petit, Le Febvre 
p Verg cal a ssassiì nati dai b olseevichi in 

Russia, vennero fermati da un guardia- 

coste in alto mare, dopo aver siuggito 

{ gli agenti inviati da Mosca per arrestar- 
ws 
199; 

wi n gabinetto persiano hé apr esentato’ 

le & ug dimissioni, 

* La legazione di Grecia a ‘Roma. tor- 

DA a smentire ; de notizie. dell’insuccesso 
greco nell'Asia Minore. I telegrammi 
parigini che aveano montato il pallone 

î a disfatta greca ora dicono che so- 

., esagerate le vittorie aanunciate dai 
Da 

* Un proprietario di. casa & Londra 

ha lasciato tutto il suo patrimonio alla 
infermiera ed uno scellino. alle moglie. 
prora pet comperare una. corda, Po- 

a ® VANILOQUIO = * 
Ogni mattina — quando le stelle si 

perdevano languidamente ne’ bianchi 

veli dell’alba e le campane argentine di 

Sedilis spandevano sulla valle la gio- 
conda ‘armonia dei loro canti — attor- 

no alla-casetta, fra i rami stillanti di ru- 
vogiada, gorgheggiavano sommessi gii usi- 

gnoli. 
Fra una casetta umile e pulita; odo- 

rava di fiori e di frumento: aveva le pa- 

reti bianche e il tetto rosso. Circondata 
da festoni di pampini folti, da boschetti 

SU quercie e di castagni, di frassini e di 1 

acacie, pareva un piccolo gioiello, in un 

cofano di smeraldo. La casetta bianca 

era il nido di Turchèsia;. — Turchesia ! 

Non vi pare il nome di una piccola Fata? 

Xlielo aveva dato, quel nome ‘strano ed 

esotico, un pellegrino che in una giorna- 

ta di luglio aveva trovato in quella cà- 

setta, il conforto della sua anima e gel 
suo cuore, Gili era apparsa all’improvvi- 

so fra il verde delle siepi, illuminata di 

sole, una fanciulla pallida, dai capelli 

d’oro e dagli occhi azzurri; ed egli ia, 

chiamò Turchesia. Chi era il pellegri- 

no? Un giovane sempre triste, sempre 

assorti in lontane memorie e in cupi 

pensieri, Di quelli che lo conoscevano. 

alcuni dicevano ch’era ammalato, altri | 

lo.credevano poeta..., egli si considerava 

un’ombra in cerca di pace. E in quel 

giorno di luglio aveva trovato un po? di 

bAcs in quel nido d'amore, nella caset- 

ta di Turchesia... 

o 
“Gli usignoli gorgheggiavano, bisbi. 

gliavano, trillavano festosi, scotendo le 

piccole ali, saltellando di ramo in ramo, 

facendo piovere dalle umide frasche una 

j pioggia di perle lucenti, di stille a srgon 

tee di rugiada, 
E la. porta della casetta bianca si a- 

priva: : esui gradini di sasso adusto com- 
pariva la vestale delle grazie ‘e dei sor- 
risi. Com’era bella in quel languido 
chiarore soffuso di rosa e di viola, nel ri- 
verbero pallido dei pampini verdi!... Co- 
m'era hella con le bionde chiome sparse 
sulle spalle e gli occhi azzurri che ride- 
vano: all’aurora.l... 

Allorehè Turchesia-s’avviava per il 
sentiero amico che portava alla sorgen- 

te, venivano dalle selve a sciami a scia 

mi gli.uecellini, i cantori del silenzio e 
della pace. Le saltellavano intorno, si 
posavano -palpitanti e tepidi, leggeri co- 
me bioccoli di lana, sulle sue ignude 
braccia.e si levavano garrendo a. volo, 

  

chino uno scellino: in compenso signifi- 

cativo sull’uso della «corda. 
* La malattia del sonno è ricompar- 

sa nella Rumenia. Due soldati sono già 
morti e due altri sono in agonia. 

* Le tariffe ferroviarie in Austria so- 

no aumentate del 500 per cento. 
‘a .L’ex imperatrice Carlotta è grave- 
mente ammalata, 

% Bergmann ha dichiarato di la. no- 
tizia secondo la quale egli avrebbe ac-. 

cettato 4 notne del Governo tedesco di 

pagare annualmente due miliardi i in con 

to riparazioni, ‘non ha alcun fondamer:- 

to, 

* Il Reichstag ha ga per sspeli 

lo ‘nominale una mazione tendente alla 

abolizione dello stato eccezionale in Ba. 

viera. Hanmò votato a favore di tale mo- 

‘zione i Der socialisti e comunisti. 

  

2%
 

di gramigna. Al suo passare una piog- 

gia di perle le inghilandava il capo bion 

do le ggiadro, come un’infula. fulgente 

di gemme, e al suo apparire la sorgente 

cantava gorgogliando i canti di C upido |, 

e di Citerea. La selva sì destava:; in ogni 

‘ombra risonavano gli aganippei concenti 

della fonte: ogni piccolo rumore, ogni 

fruscio, ogni ronzìo, ogni bisbiglio era 

una musica dolce... un sospiro... un salu- 

to. 

‘Lo zampillo cantava, cantava, roco e 

monotono, chiaro e squillante. Raceo Ha 

l’acqua fresca e cristallina nel covo del. 

la mano, Turchesia, beveva a sorsi len- 

ti voluttuosi e si bagnava il volto, e ri-. 

deva a capo chino... specchiata dall’ac- 

qua limpida, corrente tra i sassi lubri- 

chi, muscosi... 

Ed ora? Ora Turchesia è lontana dai 
suo nido. Nei gelidi e grigi tramonti dì 

‘nevoso il « pellegrino » vede ne’ suol 

cechi azzurri, tristi e affettuosi, riflessa: 

la nostalgia della casetta bianca... dei 

canto degli usignoli... del lieto scampa: 

nìo delle campane di Sedilis... 
G. P. FABRETTO. 

ATTILIO OSTUZZI Direttors responsabile. 

‘ Udine Stab. Tip. S. Paolino 

0 0 ; se 

tag peri 
i d $ È E 

Se volete assicurare il vosiro 

raccolto di Bozzoli 
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| acquistate la semente (Bigiallo dorato) 

della dittà BILLIA MARIANNA ved. 
-IOGNA - Udine Via Poscolle. 

— pr — 

pini di Consumo 
Prata di Pordenone 

AVVISO .DI CONVOCAZIONE. 

I soci di questa Cooperativa sono invi- 

    

   

     
    
      

       

  

   

   

     

  

       

        

   

     
    

  

      

   

    
    

      

    
   
   

   

  

   

      

       

   

     

    
   

   

    

   
    

  

    
   

        

   
    

  

   

  

     

      

     

     
        

    

   

    

   

| Le orfanelle del Pio Istriuto della 

Provvidenza in Udine, in unione a tutte 

lè allieve, con l’animo straziato dal de. 

‘ore, ma ‘confortato dalla cristiana spe- 

‘fanzà aninunziano ai loro parenti e be. 

nefattori di essére restate doppiamento 
orfane per la morte avvenuta in Cor- 
Dn alle ore 10 di oggi 21 gennaio 1921 

St MARIA ELENA della CROCE 
al secolo Orsolina Zuccelli 

loro amatissima Madre, Direttrice di 

questo Pio Istituto da 52 anni, e recente- 

mente eletta Madre G Yenerale delle Suo 

re della Provvidenza, 
Implorano una prece per l’indimenti 

cabile Mamma, 

Per le Orfanelle ed Allieve 

Can, GIOVANNI CADRE ANI Direttore. 
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Cooperativa di Consumo 
Pescincanna 

AVVISO DI CONVOCAZIONE, 

Siete invitato all'Assemblea General» 

che avrà luogo il giorno 6 febbraio 1921 

‘alle ore 4 pom. nella sala della batteria. 

Necessita presentare il certificato - 

le azioni gno per poter votare dì 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1.0) Approvazione del Bilancio. 

2.0) Nomina delle cariehe. 
30) Facoltà speciali al Co lonsiglio. 
‘l socio potrà delegare persona di sna 

fiducia a rappresentarlo, ed i soci che 
non intervenissero saranno puniti co» 
multa di L. 10. . 

Pescincanna, 18 gennaio 1921, 

| LA DIREZIONE. 

SCE PAIR I RES 

- ECONOMICI 
OCCASIONE vendesi Pianoforti «= 

Orcthestroni, Piani automatiei per sais 

da ballo e trattorie. Pagamenie rate 
mensili e noleggio. Si eseguisee qualun- 
que riparazione. Compresi organi di 
Chiesa, Bianchi, Via Marinoni, 9, Udine. 

AFFITTASI negozio uso uffieio. Ri- 
volgersi via Molin naseosto N. 14 secon 
do piano. 

E 

GASA DI CURA 
per malattie d'oreschio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
«. APECIALISTA 

ARL «Via € Cussignaseo, 15 - UDINE 
tati all'Assemblea Generale . che avrà, 
luogo il 6 febbraio 1921 alle ore 4 pom... 
nella sala Sociale per votare il seguente. 

... ORDINE DEL GIORNA: 

1.6) Approvazione di Bilancio. 
portando bp t cieli + e lucenti la. . 2.0) Nomina delle cariche. 

letizia. 

‘gomme; avvolta in veli a ‘OrO, 

E le campane squillavano di valle in AC 
valle e rispondevano lontano altri cone. 

centi garruli; festosi, lenti, solenni; e tut.» 
to il cielo e tutta la terra tremavano di . 
amore; e tutte le cose si risvegliavano 

l’anima eletta, Gli amici non hanno man e io fresche è verginali, Ride. 

cato di fargli le visite di dovere e Foo Va l’Aurora in un trionfo di luce igne?,. 

‘abbagliante è si specchiava superba nei-. è 

locale; nè è fatta parola di possibili vo- le limpide acque del Torre,, lontano..., 
lontano... La cresta ‘del Ciampon e la 

dorato, e gli altipiani delle Zuffine e del 

a 2. "i Facoltà al Consiglio. 
- In 504 del. suo Carro di gigli — o ia sw LA DIREZIONE. 

viole, tornava: l'aurora, scintillante. d di us billo. 

È Ai 1 a una 
NAZIONALI COMUNI, e. dee) 

punta del Quarnan fiammeggiavano ver NAZIONALI RAFFORZATI. ... 
miglie e l'ampia Bernadia, era di rame ESTERI. er con. VENTILATORE 

J uannes parevano velati .da un polline . NAZIONALI a mano E 

È. OTO... Mirra Pre si Sgr ISIRI: a mano e motore ‘cOn ventilatore. 

| Turchesia camminava lungo il sen-o 
| fiero a. ridosso d’ un poggio tutto.a..ca- 

‘a Col 1.0 febbraio sarà LibesaT'impof stagneti, a viti e a cerri, L’uzza mattu 
tazione ed il commercio dell’avena. Co- iina le accarrezzava il volto e le portava 

mo per svaligiarle la palazzina. La mi- 10 come rubini e i ciclamini e i fili d’er 

sera a è rimasta annegata. ba erano imperlati di brina. Ed Elia 

s In tema di Carnovale il futurista passava lieve e silente; raccoglieva pia 
Marinetti s'è fatto inventore di un nuo 

vo ballo. La signorina deve figurare un gna; li metteva con grazia alla cintura, 
- mente i fiorellini olezzanti della monta 

areoplane che fa tutte le evoluzioni e bàlteo scintillante di corolle multicolo 

sopporta anche... il bombardamento L 

% In una palazzina di S. Mario . Li- matis sta, ed entrava timida, paurosa, nel 

bosco inbalsamato, avvolto di silenzio e 
di mistero. Le Ninfe ancora dormivano - 

- gure, la P. S. rinvenne un vero arsenale 

per la fabbricazione dei biglietti falsi da 

ri, di bottoncini d’oro, di topazio, d’a 

due lire per 200 milioni. Fu arrestato nelle cune di musco. Di quando in quan 

certo Venceslao Keisez. 

  

| Dall'Estero 
* E’ stato. arrestato uno « chaffenr » 

o dd e e 

do nel folto delle macchie zufolavano 

che ha confessato di fare buoni ‘affari coi fra i noei dai rami sottili: camminava 

borsa da portalettere. 
  

senatori americani ai quali forniva be- sui sentieri coperti di. bacche mature, di 
vande.aleooliche trasportandole in una: 

sui capelli tizianeschi le goccioline che 
pendevano come diamanti, dalle foglie 

* I ladri a Costa di Rivarolo presso degli alb eri che sì curvavano intorno, i se£ = 
‘scotendo i rami lucenti, Il sentiero era. | SZ = 
umido di guazza. Le fragole seintillava- ia = 

merli e cianciavano i fringuelli. E Tur- 
‘ chesia camminava, leggeva come una fa- 

ta, fra i pini diritti e slanciati dai tron-. 
chi bronzei lucenti di resina, fra.le quer 
cie alte e superbe contorte come radici, 3 

Lusi Rivetti alla “ SEZIONE MACCHINE, della ASSOCIAZIONE 
AGRARIA FRIULANA - UDINE - PIAZZA DELL' AGRARIA - PONTE. ‘ghiaîide; di funghi vellutati, di coccole 

- 

Ft.     
- 

verdi; su tappeti d’edera, di trifoglio e POSGOLLE. 

  

a due bocche . 

La SIR PRI 

NERA A 
È SERA i 

33 BASA pura 
pi 

2 
SALA)    

price Mi e N 

ALU TIPOGRAFIA SAN: PALI 
Udine - Via Treppo - Udine 

Sì trovano pronte dottrina 
della La lia e illa classe. 
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ARATRI rincalzatori 
| applicabili a qualunque; bure ( but). 

bibbia i A a I RO I i ersten 
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Udine » Pontebba = Tarvisio 

Udine 4.15 d. ((*) — (5.30 (£*) — 
10.45 d, — 14.25 d. (***) — 18.30 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (**) 

14.25 d, (*) — 15.8 d. ESE 
1 19,42. 
Carnia Stazione 5.15 d, (*) — 7.6 { 

( —— 11.43 d, — 15274, (*9*) — 
20.14, 

Pontebba 6,33 d, (*> — 841 (39) — 
18 d. — 17 d. (***) — 21.55 

Tarvisio a. 7.35 d, (*) — 10 (#4) — 
13.55 d. — 17.55 d, (***) — 23.15 

- ((*) Solo martedì, giovedì e sabato. 
((#*} Sospeso alla domenica. 
{##*) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio « Pontebba = Udine 

- H'arvisio 5.55 — 10.20 d. — 15.154, (**), 
—- 18.(**) — 20.45 d, (***) 

Pontebba 7.24 — 411.28 d, (*) 
16.12 d. (**) — 19,31 (*#*) 

Stazione Carnia 8.27 — 12.9 d. (*) — 
16.57 d. (**) — 20.44 (#9) — 
22.31 d. (***). 
21.50 d, (9#*) 

Gemona 8.53 

cor 

cente 

cone 

12.23 d,. ® semini gennaio 

17.12 d. (**) — 2113 (29) — 
22.46 da, (#) è 

Udine a. 9.55 — 1255 a, (€) — 
1745 d. (**) 22.15 (*9) . 
23.20 da. ‘((#*4), 

(*) Solo mèredledì e sabato, 
(**) Sospeso alla domenica, 

(*#**) Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Udine =» ‘Pordenone = Conegliano 

‘Treviso = Mestre « Venezia 

Udine 7.15 — 13.45 — 18.5 4 — L4 
d. (*#*), 

Pordenone 8.50 — 15.18 — 19.26 d, — 
2.56 d. (*@8), 

Conegliano 5.40 (*) 945 — ‘16, 13 — 
20.15 d. — 3.40 d. (**#), 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14,85 (9*) 
0 —— 17.15 +21d — 4274. (98°). 

Mestre 7.13 (*) — 11.13 — 15.18 (**( 
— 18.2 — 21.33 d. — 5.3 d. (***), 

Venezia 7.25 (*) — 11.45 — 15.30 (**} 

“ sospeso la domenica — (***) So- 
speso la domenica. ‘ 

(*) Da Conegliano — (98) Da Tfreviso; 

Venezia 0.20 d. (*) — 6.35 (*) — 9.45 

d. — 13.35 (*), 
Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (*) — 9.68 d. 

— 13.48 (*).. 

Conegliano — Pordenone — Udine 

Treviso _..20 d. (*) — 7.38 (*) — 10.48 
d. — 14.45 (*). 

Conegliano 2.04 d. (*) — 8.26 (9) — 
11.34 d. — 15.35 (*). 

Pordenone 2.46 4. (*) — 9.19 () — 
12.22 d, — 16.31 (*). 

Udine a. 4 d. (*) — 10.35 (*) — 18.45 
d. — 18.4 (*). 

(*) Sospeso la cemsuieia 

| Udine = Cividale 

Udine 7.20 — 11 — 18.19 

Cividale a. 7.50 — 11,30 — 18.40 

Cividale « Udine 

Cividale 8.30 — 13.5 — 20. 
Udine a, 9 — 13.35 — 20.30 

Udine — Cormons — Gorizia 

Monfalcone — Trieste 
Udine 5.5 — 18.15 d. (*) — 1410 d. — 

16.35. (ore) — 18.40 —_ 23.40 d. 
Ate 

È 

  
  

Nel /l 
Venezia - 

Friuli - 
Il Gazzettino di Venezia el | 

ecc. ecc. e per gli altri giornali d’Italia si ricevono presso 

   
La Patria del Filali 

Cormons 5.50 — 13.48 d. (*) — 1446 d. 
— 17,20 (***) — 19.24 — 0.15 d. 
ER), , 

Gorizia 6.30 — 14.174 (*) — DAI d. 
—20— 0.45 d, (**). 

Monfalcone 1.26 — 15.84. (*) — 16, 19 

d. — 20.55 — 1.30 d. (**). 
Trieste a. 835 — 165. (ITA 

— 2:20 4. (**). 
(®) La mercoledì e sabato — (**) s0- 

lo lunedì, mercoledì e ‘venerdì — 
(*#*) Fino a Gorizia, NB. I treni 
in partenza da Udine alle 5.5 e alle’ 
16.35 sono sospesi aila domenica, 

Udine — Palmanova — CervigNano 
Udine 5.20 — 16.20 (*) |__| 
Palmanova 5.53 — 16.53 (9). 
Cervignano a. 6.15 — 17.45 (*). 
(*) Sospeso alla  \omenica, di 

Cervignano — Palmanova — Udine 
Cervignano 7.35 (*) — 19.10, 
Palmanova 7.58 (*) — 19.34. 
Udine a. 8.33 (*) — 20.10. 
(*) Sospeso alla domenica, 

18.16 — 21.45 d. — 5.16 d. (999) 

è » 

Trieste — Monfalcone — Gorizia | 

Cormons — Udine 

Trieste 1.30 d. (*) — 6.50 — 10.50 a 
(#**) — 14.25 — 17.55, 

Monfalcone 2.30 di 4) — 8.10 — 11.51 
d. (***) — 15.26 d, — 19.12, 

Gorizia 3.11 d. “i — 5.50 (**) — 9.8 
— 12.33 d. (***) — 16.18 d, — 20.7 

Cormons 8.32 d, (*) — 6.26 (#*) — 
9.36 — 12.53 d, (***) — 16.43 d. — 
20.38, 

Udine a. 4 d. (*) — 7.5 (**) — 10.18 
— 13.25 d. (***) — 17.20 d. 
21.16... 

(*) Solo Martedì, giovedì e sabato. 

dn i 

:(**). Da Gorizia. 
{#*#) Bolo lunedì e giovedì, 

NB. — I treni in arr'vo a Udine & ore 

7.5 e 21.15 sono sospesi la domenies 

Tramvia Udine » Tricesimo 
(Piazzale Osoppo) 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.16 
— 10.10 — 11.10 — 12.26 — 13.25 — 

| 14.25 — 16.25 — 16.25 — 17.25 — 
x 

   
ite Nostra Bandiera © La’ Gazzetti 

Il Resto del Carlino Il Secolo 

    

   
             
    

‘18.25 — 19.25 — 20.5. oe Ace 
‘Qua 

Partenze da Tricesime: 6.5 Tali RA 
9.25 — 10.15 — 11.15 — si Vi 
13.30 — 14.30 — 15.30 —4 È certa 
17.30 — 18.30 — 19.30 — SW Ni 
Stazione Carnia = Villa 590” pet d 

Carnia Staz. 8.35 — 12.29 — Ì ” È, hm è * 
Tolmezzo 9.7 — 12.52 — 21.22 Nn me 
Villa Santina a. 9.30 — 13. 18- @ rent i 

Villa Santina - Stazione Ud To la 

Villa Santina 6 — 10.30 — 194 îneoti 
Tolmezzo 6.29 — 10.59 — 194, Al Tip 

a LI MERE in È Carnia Staz. a. 6.55 — 11.20 Mi uu 
Pb ) 

TRAMVIA UDINE-S. DAN "anti, ur 
Partenze da Udine (P.G.) # 8.45 i ove en 
— 14.55 — 17.50, o 

Arrivi a S. Daniele: ure 10.2 44 i 
— 19.20. È do E 

he 0 un 
Partenze da S, Daaiele: 7.057‘ du i 

14.35 — 18:15. dh Ta n 
Arrivi a Udine (P. @&): ere Thi tea 

13.15 — 16.156 — 1964 ta pa 
I | tipo 

Pro a 
Tet; 

Tor 

latta: 
« Co Asi 

da aeà 
$ Se r 

Ò ltvoeg, 

Le ci 
ì I Ar 

- La Stam“ | di Del 

Da


